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IMMIGRATO 
MARCO RONCONI 

La sua prima omelia fuori Roma - non a caso a Lampedusa 

- cominciava con la parola «immigrati». Alberto Melloni l'ha

felicemente paragonata - per portata e stile - al discorso con

cui Giovanni XXIII aprì il Concilio Vaticano Il. Come per Ron­
calli, infatti, anche per Bergoglio è impossibile e deleterio se­

parare ciò che dice, come lo dice e il contesto in cui lo dice.

Come quella volta, anche oggi la direzione di marcia è un bal­
zo in avanti, o per lo meno l'indicazione alla Chiesa della ne­

cessità di uno spostamento d'asse: da un impianto fortemente

dottrinale a uno più vitale.

Detto in altre parole, lo stile di Bergoglio mette al centro la 

fede nell'incarnazione di Cristo. Vive cioè nella fiducia che la 

realtà è il luogo in cui Dio ha scelto di abitare, in tutta la sua am­

biguità e complessità. Di fronte alla realtà, il discepolo di Cristo 
non deve idealizzarla né disprezzarla, ma orientare tutti i suoi 
sensi per accoglierla, comprenderla e dirigerla (cf EG 231-233). 

Un segno dei te111pi 
La realtà del nostro pianeta è oggi segnata da un fenomeno 

migratorio difficile da valutare nella portata, complesso nelle 
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